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In seguito nidi ordirli (li V. M . i] (.'ionio 10 Sellmibrr, 
conuctilrai le ir-: Dividimi ..lui V Corpn d'Armata, comandato 
da.1 C-.an'ralo l.a.lldir.i - alili li bali, n: i li. ]lo Man'ao oiiìTa liniM 
del Tavullo. od una Divisione, più una brigala mista del 5" 
Corpo, la quale vilumi .l.Tiuuuaala [ini Ili, i. ione di lliscrva. 
agli ordini del Giti oralo Dulia llocca, allo liwilicre dell'Umbria 



serva colla lì.' Squadra . ii-li ordini ilei Coi itr' A rumi rajjliu 
Potano, doveva recarsi d'innanzi Ancona. 

Lo forzo del [k-miro a coi uba tir ri! -inumavano appro.ìsi- 
rnalivamcrde a 25,000 uomini, i quali ei appoppavano alle 




Piara; di Ancona , Perugia, Pesaro. Urbino, Spoleto, 
San Leo. 

Le forze di V. M. destinale ad operare ammontavano ad 

Siili.' u["j jznmi uJh.. 1 il iirmUsi potriHie e:V"i-uire . penici 
che, conccnlrando il nerbo delle sue Ione, avrebbe cercalo: 
o di prendere posiiione nello «ììuìuko dì incoila; 
i' di l'iliiir.si ii ?ll:i Coni u'M . ■ i.i I 1 '11 [limonio di S. l'u li 
u Ihijlnii.nlr ih |.m-ili!itv ,-.]:!■ ,i '.iv.ili.Te 



I.i i' Divisioni; è l.i Divisione di lliserva del 5" Corpo . 
evilaildo li slriilln ilrl Las > Tinsi me no, dovevano operare in 
Val di Tevere per Citlà di fin Mei lo, F ralla e Perugia, e sca- 
dendo di viva (orza nel Ioni passarlo il furie che domina 
i[iiest'tiltirni i-i ■ tji . miniali, su Foligno. oyijBUìvu di lineala 
operatimi e.. 

Li Divisione del 1' Corpo eli.' riceveva erdiue di i^ire 
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sulla r resili ilell'Appi-iuiimi, inipsilii-iiilasi ili Urbino. aveva 
per oejrotlivi) G 1.1 li [ito , alììm- ili ihiì'iv 1 lciiali i iluo t^orpi 




l'rruicsso il ciilicell.' . Ir 'rasinni successivi: 

vcnili'l» s-llln>rilinii|.'ii quelli' .1.-1 ui-iiiini; unsi celi e l:i colonna 
ili desina rapinili.! l'oliciiu, i' s^pudi il onue.'ulra incula di 
De L;i Muricii' ri! su Mine cui ìi (niciilie In uus-tra colonna ili 
sinistra gii un padrona della bassa valli' d'Esimi), lisci ese- 
guire il cambiarli e ri Li 'I' ilin'/i.iiie a sinistra per chiudere il 
pas-.n a] l'ave Isa ciò in Val ili l.iliiriili. l'aCi'ildo in curi li'llipu 

scendere la colemia cln' si avanzava per la eresia [Idi' Ap- 
pennino in Val di l'otcn?a. 

Ail assicurarmi- ti'a'.lanlu le spallo, id lasciava una ce [orni a 
mollile su Spulcio, con missione (li il u pad ni il irsi di quella 
rocca 0 della lunga slrclla elle va a Terni, onde far fronte 
lille truppe, clic per avvi'ulilra polosi-TO f.ip roeviu lisi 'le da' 
Ruma k dalla Coniarca. 

[1 B iorno ti Settembre, dtelro gli ordini di V. M., alle uro 
12 meridiane te truppe varcarono il confine. 

Il 4' Corpo, sljoccaiidi.su Ire colonne, si diresse su Pesaro. 

La i'Divisione.la sera stessa, s'impadronì a viva forza della 
Cillii di Pesar.!, invi-si 'udii il liii'lo il ipiale cani ioni vaiato 
vivamente dai nostri, il mattili. i dopo si un'ose a discrezione; 
1^"' prigionieri. ~> Cannoli:, e cccl'l IlllulClli di cavalli, viveri 



e munizioni >iii ì.'uer-ra lanino il l'iuH.i ili quesiti |>rimo fallo 

Nullo slcssc. fiorilo. 1:l imitili {ir.iriiilii'ri ili Sarilogoa |ii'- 
nolró in Cilli ili i.'^:fL'iki , iaeoialon l'i Llinhonii i::Ì£Ìo- 

Jl Giorno Vi, la Diviilcn; s'impadroni a viva fona di 
Fano facondi) imponi a! la iinaiiii-cioi l'ile di uomini. 

La ]'.? Divisioni', in qniKlo frattempo giunse mi Urlano, 
ch'ora hi mano dcU'insairraiono. o iiioììhhì a l'Wnmlirone. 
Li colonna ili di'slr.i situiti) l,i sua marcia su Fratta. 

Il giorno ì'.l l avali (mai-dia "li "im-sla lailnnna, agli ordini 
JeI Maggior Generalo Di' Sonila/, compose .lolla Lrigata 
Granatieri di Sardegna, comandala dal Maggior Generate 
Camorana, dol Iti" La 11:1-1 ione l!ore:i t 'li,TÌ, della ii- batlcria 



campagna, e -ì pivj.i d'assedio. 

Lo scagliono di -iniìtiM r^'iunic Li sl.-.-sa sili Sinis-iijliii. 



Ivi i I.auuéii di llilan^ e iiuJJ:'- ì all.;e!i:no ilollj 7- L'ivi:".:-, ro. 
malgrado la slanrlirzia, n^i-iniouo mia colonna ili l'oilliliùi 
olio i i LhavLinc \i:i^o Anoon.i "':]'.- il l'I -UO in:;::, rieri. 

Dolili -cagione, Jo[ii) aver ^v'-ioniato in Siiiicaelia il iììi.i- 
nu 14 por riunirti i panmi rimasti imlieiro ,i iasione delle 
cattive strade, marcili il ir, su Val d'Usimi, i>d occupi! for- 
tementti Iesi ti TiMTti (li lesi, unii.- asiicnrarsi Iti suo colmi- 
li roanii H li i-ulto Cardie. 

La colonna ili desila Imisi'ìnii riellii stessi! letnno la sun 
marcia su Foligno, il (jitate venni- occupalo la sera del 15, 

(il.lL'ri'Jevi jil ieioni 'li ; l:i,l:ln' il M 'i.iin, ■ - 1 il- i.i ^i T.L 

concentralo in forza ili S j 1UUU nomini, coi Generali 
Do La Moricii'io e l 'iimoilan - .J'vva iiroia la ilire/ione ili 
Macerala. 

Saputo Spoleto ocruji.itn il. il nemico, ordinai al Generale 
Della Rotea di diré/cio a «| m lki vollj il [minino del Hi una 

colonna mollilo, i' imlala il. li ìlae^in Gonnnlo Ri-ignune. 

e composta del :J" i .>;. ^'iru.'i ili > (iiMirilu'ri. ìt' killiit'lion,; Mor- 
sa "liti ri, ìj" lialtoria ilell'S' re^iini'ulo •■ duo squa i il ili i i N'ii'a 




Corpo, lasciando siiji|!one olio la colonna comandala dai 
Generale De La Mori ciò re, a marcie forzale, tentasse per la 
strada di Tolenliiio e Macerala filarsi in Ancona; il (iene- 



rale Cialdinì colia sua accoslumala avvedutomi, ed a preve- 
nire il nemico si [Urlìi nd occupare ir- importami allure di 
Osimo, 0 di Castellici a «l-i. .;in;;-T,iln lino alle Crocette per 
sbarrare la via al IJe-urrale av.\'r;arin. mediante una marcia 
l'orzala di 38 miglia in 28 ore. 

La colonna di destra, in vista lini ror.ci'nlran^nto ilei ini- 
mico in direzione ili Tulenlino i- Macerala, cambiata la di- 
rezione a siuislia, Ci>Ui,uilu mairi" su Muccia. ove giunse 
la sera del IH. 

Franatilo la col i lenirai.', Milla .'cesta iiiiirA|i|iiiiiliill(i. 

della irr Divi-imi.', ri ni ron marcio fai irosissime aveva l'ag- 
immo Cualdu Tallinn, ricev.'' ordini! ili ripassare l'Appennino 
e di li u a da liliale Allumina la -ira del i(t, per scendere il 
giorno dopo in Val di l'jlfii/a a S. Severino, menila' la co- 
lonna del 5° Corpo, sremlcudo la Val di Cinemi, ra semine- 
rebbe Tolcnlino. 

La rapida mossa del i.eueralc- Cijalini e l'occupazione 
, l.lle impollanti |ir..iziom fra Usane <■ Castel lilla ni n. som) de- 
stinale 0 produrre an gran risultalo pur l'esito dolla-ram- 

Al Generale nemico, slrello da lullc le parli, non rimane 
più che un partili) r-.lrenio, ni è ijn.'ili) di aprirsi la strada 
attraverso le due. Divisioni .lei ■>" Corpi. i>l-i- sellarsi nella 




Concentrale avendo il Ceneraio ile La lloriciére Ir suo 
forze in Loreto, il I li in i:.le Ci.ikliei pievld-' i la', il intellii.vr.7.1 
con una sorlila dalla Piazza di Ancona, tenterebbe egli di 
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fondita ili acrili; e [ia scosceiidiinenlc. di live e che infine 
per lo buone dispnsi/ieiii d'I simun [i rami culli la sua ca- 
vali:'™, rulloiatii il Huh(.:i Ili-Ili!-. ;;l a .si 1:11171 va la destra nella 
larga valli' del Musone, 

rollìi egli ([iiin.li il m i Ini delle fora' che aveva sotti) inane 
dalle Croccile in avarili verso il Unione, occtilianilii furle- 
menle il ponle clic nHravcisiva l'Aspi» dalle Croccile slesse 
ad Umani. 

Sapeva egli franante ehi' il lìiifiidiere Coda rem ani lai ile 
la brigala Conni mulln ii[i|ini'[iiiiani.irile uvea occupale Ca- 
merino cori un rerjt'ii nenie, i.' elio la colutili» nemica uscita 
da Ancona per Simlo mi L'inaila lambendo il mare cercava 
dar mano al GorreiMle 1.1: La .Meiici-a-) . svelando co. : i clic 
questi avea lisso, anello a COilo del sacrilieio di lulle le ar- 
igliene o s ilinerie- di sellarsi in Anc:'ia eiillc Janlcne attra- 
versando il lusso Musone. 

Il IfT refjyìiiieiilu lanieri., ei.iinatnl.ito dal bravo Culiinuello 
Bossoli ebbe online di avallarsi a susli-fiiu d.-l 20" balladiune 
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morene io aitsw Gran-ala Pimodan. 

11 Generalo in Cujio De l.a Morii' ir n-, vista b ratta desuoi, 
abbandoni il campo ili ÌKillaj;l:a e i-oji una traili na dicavalicr 
riesca con rapida corsa a t-ia tannar,- Alunna Im^o la marmai 

IvY-llo sUissu lìalleaoo il (li -[ina Ir Cialilini fjiediscc ordino 
alla troppo clic, ortuiuiio Unni -limo di imilarfi rapida mi 'ilio 
■ il Miissiiiuano [ut intpiii'ltai.nvni viri di ritirala alta colonna 
nemica uscita da Ancona, od al ff reggimento di sboccare 
dal |inli1i- siill'Asr,in i ilirrfioiie htso Umana. 

Ma il nemico. vi*to il mal r--.il. i. |<i:'i ri|iii-;fa [iri'i-ijiirosami'nlp 
verso la piazza, c siila ino vu-n fallo .-il IV i-.»'i!Ìmriiln guidalo 

fau-.'inlolL- Li7lt ] 'ri ^i-jr li '.■:■]. 'Va mi J7 allibali. 



Le Inippn clic ormi ; h a vano le varie ini-i/i.ini ili C;islelliihìrrln 
mero di 800(1 uomini con Ire batterie: quelle poi die pre- 



Da circa 300U uomini, la maggior parie inJigcai e pratici 

puternmi solo sfumile alla «irle ili i|iiesln Corpo <li Imppa. 
uni caddero rasi in (piasi lolalilà nelle ninni (Ielle mimine 
mollili ilei fi" Corpo, elie io area ,la Macerala lanciale in lullc 
le ilir.v.ioni per li' Valli ilei Onerili e ili Polenza. 

Dopo aver pentolini" il l!l a Tolenlino, la colonna nel fi- 
Corpo enlró il gierni! 2(1 in Ma,:-T:ila, dovi; si c Min" unse eolla 
10" Divisione scesa per Val di Potenza. Ne! giorno 20 la co- 
lonna del 5" Corpo occupò Loreto, e la 13- Divisione venne 
diretta ad Osi ino. 

In epie-lo sUhìo giorno le truppe, del i ,: Corp" ejejniinmo 




quieti! |>ii'i impili tarili opera/ioni , 
la colonna mobile del fi" Corpo coma ri data dal Generale Dri- 
Kiioiic dirella su Snob-io. avuto incdiiti' di occupare Temi, 
Nomi e Rieti, si porli su quei punii, riuscendo a fare olire 
i 7H3 pruiomiTi. in pari.- di piifidir. t'il in purle di ftiggiii- 
scbi. dal campo di battaglia di Camelli dardo. 

Un'altra colonna di volontari, agli ordini del Colonnello 
Masi, si era nini' ind frult iu impossessala di Orciolo. Vi- 
te rl.n e Cicilacaslellana. 

Da Lorelo frananti) ordinai colonne molliti in lutto lo di- 
rezioni, r.j.jn-endon.! mia pili l'orli' sino a l'ormo 0 ad Ascoli, 
dove mi si diceva e.vi-.T.i i j/.lil-nto un torte [intieri di ic.-istcìv.a 

Il risultalo si l'u la cattino di Inai prigionieri crii] SC 
cavalli. 

Riconosciuta die in ebbi, il Diurno 2fl, la Piaaa dal lalo 

di mare, presi ^1 i oi'p.irlnnì noricuili cui CnnlrAi inolio 

TVr.sano. dichiarai il litncco (ice terra e per mare. 

Disposi Irattanlo nello slesso porno il completo invesLimento 
della Piazza per parie delle truppe, e lo sbarco _del parco 
d'assedio nel Porlo di Umana. 

A la;: -autieri- n.il min ji tcriirni' di rernpt' pcs^iL'ilii In scopo 
di re il .le rei pad ro ni d. 'lucila ,ii.|.oi tai.t ■ trama dcll'Ad.-ialici. 
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presi eli aeeordi eoi Lucj^j!i'[iì;:iLi! (inirrah: Mrnahrca. e col 
Tenonlo Colonnello Capo di Sialo Maggioro dell'artijlicria 
all'Armala cav. Thami ili Hnvcl, (issai per o—ettivo drll'as- 
fedio l'importante punto le-rtilitato de! Cardetlo. sierouit' 
quello che per le sue i-ijii.llcìoni <IL siacilura e ili attiliidinr. 
caduto in uosho polcir, avivblie pfimei.u .li hallere ellìra- 
cementele rimanenti il il-.- ilrìl.i pinna, lesliluile del forte ile 
C appi ieri ni. e della lai.i della f,ut,v/n .' rampo I ri u..ie rulli. 

Un'altra eonsidera/.iiuii' mi indurr :i sreglirre iplule. iifi- 
(?.:•( li vl i pi-li lei pali' il l'I lai la rei., il (.ardetlo, <• ([iii'sla si fu la 
o.'..ipoi:iiuiiiir rllie.aee ehi' avivlili [.oltil:. daniii la S.piailra. 
hai tendo rpi rir opera eon tiri di rovescio. 

FÌSEatn ipietlidea, ne ronjrjniva l'Ili' il vero atlarro della 
ri.-Lua 'love' a ■.■--ei e aU'esli en.a -.u^lra. e eli ? p.'r jap^ intimo re 
I ebollivo designai-, Nii:'.ir-av i :ii:[.a.li,.nii.-i nn/i ludo delle 
foniiiilaliili o fin lilieali' prillimi ili Munir I'claeo e Monili 
Pulito, sulle ipiali > t : 1 1 .i I i i ■< ■ [<■ grosse kiltiuie die dovevano fa- 
cilitarmi la dijtnm I-i murili della Lunetta di S, Slefailn. 

0 l'assalto ilei GariletlO. 




renlraiiLlo frall.mlo '.ina parile rptaulilà di i'norhi d'arliìiliei :. 
verso la foYlczza ed i!eani|i.i 1 rimerai. >. alline di richiamare, da 
r|iie,tn lai:. l'alleir/iua- ilei nemico. 

Assegnai l'ai tace.) di destra alle truppe ile! fi" Conni Milla 



gli onliiii dtl General,: lidia liei™, ■: iiicllu di simslru al 
4"<jir|U] adi irilini ■!<<[ (iiaieinti! Ciìililini. 

Trasponili il mi» Uuai'lii'r furiali: il mallino J^l 21 ,| a Lo. 
rem a Villa Favolila scilo Casiro. 

In i|licsli) slnssiid.iNio i'a[iii il iu,..-.j L'unir» looport? Citerrio 
della Piazza su mila la linea riJìr liallerii- di rampa ima .la S 
risole ila llj listi, L 1 di obiti, menilo la Squadra dissodo al 
inorili Acuii) laudava i suoi tiri contro il '.la ni ri lo. ccicando 

Di'lli- li iiii|n: il.d 'i" t airjni. ■ | t l - - 1 li- ni !■! la iii' l>ivis:Mie i-ìiii|ioh. 
sanino delta Lunclln Seri ma, nello slcsso lempo die quelle 
licita T Divisioni; occuparono le allure ili Monte il'Auo e Pe- 
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bili d'artiglieria, del treno n ■ 1 ■. i iju.irlieii -encrali, fossero coki 
avviati por acce Ieri ino il irasijuriù in oosi/aono verso Monte 
Acuto. 



combinai sol Generale Della Bocca è col Generale Menabrea 




ili Pietra it-'llii CcùC. ]>: dm.' sellini miliario ,1,1 ]»' ,. 

l'opera di limile Pelago. 

In nueslo puma il Xaggum Oenoinlc Suvoiroux, visto la 
skinrio Jr'llt- truppe, diede il se-naie i fila—allo dell'opera. 

La brilla Uoloena miniala dal Idi.'adiere l'jnelli si «,;ua 
ll I pa;-0 ili lai-a sudo oinlu dolV ilin: i^]:l|Xl[.'nii:. olio .-[ so- 
stengono nella diltirile posizione, mentre i due ball anioni ^ 

e " r i" !" i.-ajie'i rapida meri lo :-i tI ie i- - :. per I i>l ionia delira 

vorso la -nki dell'opera. 

In un boiler d'omino, tulio ini :.!<■ Impili; salta il più vivo 
fuoco della niìlraidia .■ della furile™ avviluppano le Iarde, 
al Irave istmo il t'osso. .'arrampicami sui paraputli. e |iìauUino 
la liandiera nrmunaki sull'opera , ove il nemico abbandona 
7 [ietti d a ri uri io ri a. morti o foriti Ikniliilniisoo puri! all'al- 
tacco l' I!" balliudiune Bcrsaidinri , il .pialo a senso de'niioi 



eil il mal gin il il il pi'Tilon.In f.-.^ir.i e l'iiilr. paiaricllo ■ irupa- 

iionalp. fufli'iitiHlLiviLM.ii.j il Ihci u viviifiiiii) dulie alin; onere 
Jdia Piana. 

Mei il ni cri siLi-n:ili:v;. ali '-.tlrciiia destra, il licneiale Cinliliui 
liiccva dirigere un l'unto, siisli'iiulii con i>™d ik 10 iii cam- 
patila conilo la fin ii -ita n\ il i- [io h ii n i i'rn lo. ilalla lunetta 

Seri imi, ina mio grave iliiunn ni in.ini.o, u i al grado ci le i pie ilo 
ri spo in less.' vi . il . ■ 1 1 1. - 1 1 1 . i r 1 1 ilulài Piana con liei silfnllanieiiie 
numerasi, l'In; al Iraiuonl.i l:i [lineila non fosse pili elle un 

12' Lia ilacrlio re Ne-csajlicri ed al ì'.r re; pi memo della brigala 
Panna, ai comandi del Umerale tladcrna. di impadronirsi 
del borso di l'oda Pia. ciò clic venne eseguilo col solito 
slancio, e respingendo il nemico, a cui si fecero alcuni pri- 
gionieri, olii il igein I jI.j a cilicliiuilei fi enl-o la drilli della cillà. 
Durante la noli.- del 27 al 2.S il 11' l.allagliniic lì ct-ag litri. 
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dei proietti tieitliri. alla Biill-UKiulli' el . J 1- ■ I.UInrie di'si ina II! il 

ballare dal Pelano. da Monle Pulito, a da N. S. delle Grazie 
la Inneità (li S. Stillai;.), il I ììli hI. II. .. i I ai | .[incrini, oil il rampo 

le "rossi; s.:i al il [ip..' della Squadra, u nir', con un milito colpo 
di mano .li tagliar.! la grossa catena che rliindeva la bocca 
il..-! l'orlii. tjii.:4'u|i:i l'.'r n ■. -.;l|.:ii: roiul'itta dal (-LHilr'Ain- 
niiraslio in perniila cui j.iii granili! vigore, c sOllo i colpì 
della milriulci nemica, noti l'ole riti-ciré cut n pietà mi; n 1 1: . a 
motivo di non aver pollilo svellere i l'illuni clic fissavano 
Millari]iia ili'tta galena. 

Nel inanimi ilei giorni) 2S il nemici), il m lesti ilo ilaH"Lii.-ii- 
paiione dei tlijHli i 1 ih rsa glieli d.'l LaH.irellu . tlii-esse contro 
ijliOi tei lincili un mitriti) tiimM il.tlli' lialteri.! del ■iiiii]ih Irinrr- 
ralo della Porta Pia e del Molo, accompagnato dal fuoco di 
mosclicltrria. ccrcandu pei tal mudo di slo-giart'i. Insellilo 
itiip'iilaiitc il inai;tener-i in lai.! [.nuli c In; ;'u!'.vli rarililarci 
In abbattere la pi.rla .l'iiigrc.-:n in citta, oinl.; p. -noi ravvi ili 
«iva fora; pausai convenìcnlo scrivere al G.mlr'Auiiniraglio 
Pérsario, invitandole a ■;■ miri dia In ire la [latteria del Muli) e 
la bocca del Porlo 

Verso le ore 1 jn.iniiTidiiiin', le |iii idie-ale Carlo Alberto. 



Vittoria Emanuele, Coverne-ln e Costituzione si portarono a 
I j:e i Ltl-jrL- i>o.-iiziù[ic ili [i.MUv.'lij. ji.t modo da incrociarci loro 
tiri contro la .solida Imitala del .Meli) a 2 ordini ili fuochi. 
IJlicst'tiliiTiUinur venni; .■stanila lini lrr.ii: titilli Distra S.pia- 



Tu Ile li; batterie il.-Ll.i Piaw.i avuti annue sul mare dires- 
sero il Ioni fiumi n mini i umili ledili. 

I colpi ilellc misi ri! fremite, in isperic quelli ili-I dirlo Al- 
berto, avevano in poco Nanna minilo al silenzio la batteria 
superiore del Molo, e rallentato i|iiello .lidia battona lassa 

Si fu in allora clic il Vittorio Km ani iole con un'andato 
manovra avanzussi a lolla lofza ili vapore verso l'ingresso 
ilei l'orto, e aitando .ni un trailo ili liordo, [jais-? a 50 metri 
dalla batteria rasai] [Mia 1 a e 1 MJ l i : i ir. 1 1 1 ■ la sua bordala susse- 
guita dal tìiniioiieiiiii nl.i d.'l Carili Alberto, ebe immobile 

si nianteui'va ^'i:'i 'la ni"ll" ili limile .illa sl.-ssa ]iallia[[i. 

Pochi mimili dojin , ima drusa lolomia ili fumo snlleva- 



Erano le 5 Ifi porne ridi a ne, e fi vide sventolare sulla fon- 
dendo io comparire aleno parlameli torni . ed essendo ulti- 



siiioni. giù indicale del PHago. de] Pulito e delle Grazie, non 
che altra nel «obborgo di Porta Pia di 4 connani da 16 e 
2 cannoni ila -10 sl.nri.-jli dal Uon'aiiilirmn, ordinai clic alle 
10 di sera si narice il fuoco su tutla la linea, ouilc loslicra 
n^ili titubai;™ al n cu iir:.., al Jet rie rare lj resa. 

Iti pari lcln|io dietro rilucerli presi coi Generali Uialilini 
e Della Eolica . atei a prcsr.rillo elle le truppe del l" Corno, 
allibitila la Parla Pia, pcm-lrassero ili viva Iona in cillù. e 
che Ulta colonna ilei .7 Corpo, niovcmlo verso le Porle Ca- 
lamo, e Farina, eoo un li-jorinn rollili ili ulano l'errasse pure 
ili penetrarti e sorprendere i! (lardello. 

Verso la mei/anolle lui si aniuimia un parlamenlario del 
Generale De I.a Morieiiire. 

Si era nuesli il Cav. Mauri Ma-noie dell'Artiglieria [ion- 

lilir ia, lloiiuii'lrml-' la l'orli il i|ual.- i mimilo d] alcuna 

ere.l.ai/.iale srrilla ilj pjilo del suo Generale, estenuimeli a 
viva vore una propo-la ili ai iui.Iiiie di ti siomi. Avendo io 
risposto non aceellaiv simili coilde-iuni, ridusse il limile Ji 
tempo chiedendo» eredi tregua. La min risposti persistendo 

n «'Jliia, eeueliiilseili,-i-nil i.rlie il Generali' De La Morieiére 

era disposto a Irallare la resa della V'inaia sulle liasi (jene- 
rali ilclla ta[iilola/Ìj:n- di l.oivio. Si-nilirai nlliira die non era 
alieno di convenire in massima su ^ali basi, ma con alcune 
abiurile. Ira cui p i i ri ■ ■ . [ . :ì r r i l ule .ja.-lla di dover rendere conto 

tenlorc il Generale De I.a Mei iciére, dai dispai. i lelrjrafici 
elle gli aveva ini ere. ■Ita li in più luo-rii. ina lo preveniva min 
avrei ordinalo di ressara il liioni lineile la rapi loia/iene non 
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neralc De La Morir ì't.-, invitandolo :i nominare ilei commis- 
sari! ninniti di ri nlriuiafi 'ne ;mt irailare ilcliiiilivannintL'. 
Da quel inomeulo, ed co ['liuìl dopo la mezzanotte, ad arri- 

qnarlier lacerale il [n i ili l'u MaLicioi e ilaili-lìuria Cav. Mauri, 
ed il Ciipitono ilei Diesarli Marcii, [.-'pri. inviali con jiiuiii 
polcri dal Generalo De [.a Moricière per .slnliilire la conven- 
zione ilella rrsi; 2 roiiinisme IÌ!'i>iiclii'ii ilei 7- Mattazione 
scavalcando la muraglia di cinta .lidia cirià . riuscivano ad 
aprire Porla Pia. ci»? venne occupala dai noslri : e la colonna 
del TV Corpo comi insta J.-i lialla-liniii rinsavii 'ri li - e Ili*, ilei 
i" nvsimcldij Granatieri, di una selline da Ili n di lina com- 
pagnia dei tieni" era riuscita ad im| io S'essa rei di Porla Ca- 
lamo, nel Icmpo flesso clic hi n-ia Manna slian-andn al Molo, 
impadroniva della Porla del Molo. 

Nominai commissari per l'armala a stipulali: la conven- 
zioni-, di capitolazioni; i Maialimi ili Sialo Madore Cavaliere 
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Il manine -i-iiciiIi- hi Riamici ■ ], l'inizi, in un mora di 

a Generali, US Ufficiali, 701» uomini di (nippli usci dalla 
Piazza, ed avuti gli onori militari, consegno le arali alla 
Tornite, e si cosliluì prigioni eia ili guerra. 

Caddero in nostro potere collii l'iazy.a Ijl peiii di can- 
nulle, ira cui «lue jaUer;.' di 1:ii.i|'.t^ii i. di iieee^arin uni 
iii/Jonoincnlo , affusti ecc.. 180 cavalli, 100 Imoi, 250,000 
miriagrammi ili Ialina. i"i.i*<l ra/imii ili l'unissi, viveri d'ogni 
specie: 2 vapori, 11 Iraliaivoli. mae.a/.'.cni di radio ne, iigsc.Ui 
ili .esilari», d'armi, ed 1,1350)0 Trancili. 

Colla cailnla ili Alienila r'iihi- termine ipicsla breve, aia 
altrellaulii glui insa campagna per le anni di V. M. 

In 18 sali giorni, ci re mi.' mi no padroni delle Pia/m di 
Pesaro. l'rhiiKi. Punica, Spoleto. San l.en eli Ancona. 

Caddero in uusirc mani : 

28 pesii di campasela. Il*> p.-«i .la piazza, 20JJ0O fucili, 
munizioni c carri d'udii -cucce , e malmeni di vestiario . 
olire a 500 coralli, ed abbiamo fallo dai 17 ai 18/100 pri- 
■riooieii ili cucirà, con indi i Conciali nemici. 



^uri [wild l'iLCis.ilv .il Ninniamo !>■ |i.T.lile 
in morii e [orili, uirt le cili'ub mi uri migliaio. 
Quelle ,lti noslri furono; 




11. Uosiami.imtk (ìf.kkihi.h 
M. KANT!. 
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